
LA «SFIDA DOLCE». Un comitato in fabbrica, tremila adesioni, sabato assemblea 
«Lo sappiamo, lei non soddisferà tutte le nostre attese» 

«Venga a Mìrafiori, con lei parliamo» 
Un «comitato Prodi* che nasce in fabbrica, a Mirafion su
scitando anche polemiche e incomprensioni a sinistra E 
accanto, nel quartiere un comitato di giovani cattolici La 
raccolta di firme davanti alla macchinetta del caffè Tre 
mila adesioni «Lo sappiamo lei non soddisferà tutte le 
nostre attese» Sabato una assemblea nel salone della 
Cgil. Pietro Marcenaro "La Cgil ospita ma non promuove 
L'autonomia è II nostro bene prezioso* L ostilità di Re 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

• R U M O U O M I N I 

m TORINO Gli Intonil i sono avve
nuti ali uscita dei turni alla porle! 
due alla porla d ciotto La raccolta 
d l l in lu l ' i nulo luogo ni 111 < Hi 
ne davanti alla macchinetta del 
calle o In mensa Stiamo parlando 
di una esperienza singolare U s u a 
culla è Malo I universo Miratoli 
quella che rimane la più grande 
fabbrica d Italia È spuntato qui ira 
le ancora esistenti (malgrado le 
«mie rivoluzioni tecnologici») li 
nec di montaggio un "comitato 
Prodi- e un Invito rivoltogli affinchè 
venga a Torino Già hanno imma 
Binato 11 I to lo .Mliafron dominda 
Prodi risponde» I promotori sono 

3uasi tulli lavoratori delegati sin 
acali o ex delegali collocati nel 

I area della sinistra M a e m ballo la 
possibilità di un incontro con un 
altro "Comitato Prodi" più idenltfi 
cabile con le idee del professore 
composto da un gruppo di giovani 
cattolici capitanati do Luigi Vi to 
alcuni Iscritti al panno Popolali, di 
Bottiglione e abituati ad operare 

sul temtono di Mirafion Sud a 
stretto contarlo con le t mque par 
ìocclue esistenti 

TutoMuwodlM» 
Ma torniamo ai nostri operai 

"pnxllam» Laggeltivo in realta 
non va bene E luna gente che ci 
tiene a mantenere la propria iden 
ma politica Tulio questo è spiega 
to bene nel primo lax che hanno 
invialo dilettamente a Nomisma 
I Istituto di studi creatura appun 
to di Romano Prodi La frase Una 
ve e questa «Siamo certi che lei 
non soddisferà tutte le nostre atte 
se» E allora da dove nasce tanta fi 
(lucia' Quei lavoratori sono con 
vini) di avere di fronte un uomo di 
dialogo e un moderato attento al 
I equilibrio tra profitto e uomo» 
Conclusione lapidaria -Oggi que 
sto ci basta e avanza» E disegutto 
la proposta di venire a Torino non 
per inconlrare gli stati maggiori-
mala gente comune 

La genesi di questa iniziativa è 

però un pò complicala Traisedi 
ci tomponcnli dell apposito orga 
nismo promotore ci sono Angelo 
Azzolma Dino Orni Michele Lu 
pò Nicola Parano Lina Curzi Do 
nato de Palma 11 pnmo Angelo 
Azzolina è un ex deputato di Ri 
fondazione Comunista e la sua at 
Uva adesione non è molto apprez 
zala tra lo fila del suo parato Lindi 
ngente di Rilondazone come Giù 
lioGmo un altro operaio già pro-
lafiomsta di lame lotte alla Rai 
stronca I micia vicenda con parole 
brutali »È una stona di apparali 
non hanno un seguilo di massa» E 
vede ira i pr jmoton una qualche 
dose di opportunismo eleMoralisti 
cu Accuse sospetti il riemergere 
di una divisione a sinistra Tutto 
questo non blocca la .carovana" 
messa m moto E vero però che 
quell Azzolina già aveva fatto pai 
lare di sé per una lettera pubblicata 
da ili Manifesto» tempo fa, in pole
mica con le posizioni d i Fausto 
Benino»] E con altn suoi compa 
gnid i Mondazione altri del Pds e 
altri senza panno racconta lui stes 
so aveva progettato un aggruppa
mento dei piogressisU -per rompe 
re II vizio delle divisioni" Lobietti 
vo era quello di un appello a tulli 
coloro che avevano vissuto da pro
tagonisti le lotte dell autunno sin 
dacale quelle sulle pensioni per 
«napnie un dialogo verso il centro» 
e lenlare di contribuire alla costm 
zmne di «un governo altematrro al 
la destra» E^vevano anche comin 
ciato la raccolta delle firme con la 
stampa di appositi moduli Lacan 

dittatura di Romano Prodi e piom 
baia sui loro propositi come il ca 
ciò sui macclierom e le firme sono 
arrivate a fremila 

l'Invito al profMsore 
Eccoli raccontare i loro primi in 

contri quasi come carbonari il pn 
mo è durato quattro ore E stato la 
Cile trovare I assenso dei lavorato-
n ' «lo ho contatlato 150 operai-
racconta uno dei promotori «e solo 
Ire hanno rifiutato» Tra gli interlo
cutori di questa specie di sondag 
glo in officina e erano anche molti 
che nelle ultime elezioni avevano 
votato Forza Hall i Costoro hanno 
cambialo idea spiega Rosario 
Stano il delegato più volato nelle 
elezioni per le rappresentanze sin 
dacall aziendali alle «Carrozzerie» 
•dopo la vicenda del decreto Bion 
di quello soprannominalo -salva 
ladri e dopo lo scontro sulla rilor 
ma delle pensioni» Le opinioni 
sulla possibile crescita dell iniziali 
va sono variegate Già abbiamo 
parlato del secco «no» di Giulio Gì 
no Un altro nolo delegato di fab
brica Aliano tiene a sottolineare 
lesigenza di tenere insieme senza 
esclusioni le diverse anime politi 
che della sinistra e comunque 
dell opposizione Ma non nschierà 
di appanre questa -cosa" una mos
sa para sindacale deshnata a nuo 
cere invece d ie a giovare al luluro 
del -leader» partonlo da Nomisma' 
Pietro Marcenaro segretario della 
Cgil piemontese sottolinea il suo 
interesse per quella candidatura di 
Prodi ncorda ad esempio i contri 

bull dati da una nvtstacome »ll Mu 
hno» ma nega decisamente un 
ruolo del sindacato come oiganiz 
zatore di consensi elettorali -llsin 
dacalo non forma comitali E in 
gioco una scelta per I autonomia 
imnunciabile La stessa costruzio
ne dell unita sindacale obiettivo 
più d ie mai urgente non potrà ap 
piattini su queslo o quello schiera 
mento come sembra ipotizzare 
Sergio D Antoni 

O r i comunque in attesa che 
Prod nspollda a quel lax quelli d 
Mirafion hanno in cantiere alne in 
ziative Uno I hanno portata a ter 
mine la scorsa settimana con un 
m o l ini i m i rappretnt nti d u 
diversi parliti La seconda è pievi 
sia |ier sabalo prossimo 18 feb
braio un incontro presso il salone 
della nuova sede della Cgil con la 
presenza forse anche del gruppo 
dei cattolici di Luigi Vico Hanno 
intenzione di traslormare il loro in 
Vito al possibile luluro -premier» in 
una petizione da portare in lutti i 
luoghi di lavoro Ecco che cosa 
hanno senno in un secondo mani 
lesto quello che porta il titolo »Mi 
radon domanda Prodi risponde 
•Non vogliamo cadere nella trap
pola delle promesse Vogliamo n 
sposte ai noslii problemi" Ed ecco 
un altro passaggio significativo 
conclusivo "Caro professore il 
mondo del lavoro è un giudice se 
vero La Sua tendenza al dialogo e 
al nfiuto della rissa ci fa ben spera 
re dopo la stagione dell anogan 
za-

Dall'India una risposta a Berlusconi. Rifondazione? «I punti-chiave del programma non si contrattano» 

Prodi: «La par condicio non è un esproprio» 
«La par tondiLio' È il pr mo punto del governo Dmi il prò 
blema esiste ne parlo da anni Ma non ho mai pensato a un 
esproprio » Stuzzicato ck Berlusconi Prodi risponde dal 
I India Ma evitando accurdlaniente polemiche dirette Su Ri 
fondazione precisa non chiederò i voti e non contratterò i 
punti fondamentali de! programma «Se poi e è un adesione 
vasta bene- Parla di economia e ricorda 41 milione di posti 
di lavoro non era una piwmessa realistica 
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parla rischi di essere un esproprio 
ali irrna bianca' Prodi non si tira 
indietro del tulio -Siale tranquilli 
che quando sarà opportuno si ap 
profondila» assicura per i intanto 
Btdustom si iranquillczi -Perora 

spiega Prodi - posso solo dirvi 
t i l t non ho mal pensato alla p i r 
tonde l l i come a un ospropro P 
all ineile parlo ili t on i orrenza i 0 
un pniblcni i di conioncnza e di 
pai uà di condizioni in economi i e 
in particolare neimassmcdia Nis-
suno ha mai iiarfalo di violenze o 
ricusato che la parcondicio pos 
s i essere oppressione Il pti blcma 
non e sthi-miate qualcuno m i 
dati" a lutti latapaeiladicspnmer 
s allo stesso modo-

Ma l.i capire Piodi r iconti l i 
t h i al momento non sta i m e dire 
quali debba essire 11 «par tondi 
u n T un impegnuihc so preso 
il governo [Imi anzi il primo punto 
ih I govonio dovrà essi re lui i dt 

• 1 NUOVA DfcLHI Polemazart 
Non è proprio il taso pprHom ino 
Prodi Gli sembra stonvemi mi far 
lo in Italia [^urininoti in India do 
vi il prolissort è vernilo a p irlan 
di blsognu sperun/i della n u m i i 
e media impresi itali in i Poli mi 
che dlri.Uo da liOOO tr i l ioni, l i di 
distanza e di ironie •• p iohkni i 
tanto pili gr irati non ut m i k f i n 
ma cerio dinanzi alle insisti n/i 
glissare del lutln sulle »p» vtn a/io 
ni diBeriusnmipuciscnibriH una 
lujja F allora ecco clic il seconde 
Incontro indiano t on i tn in is i -.11 
volta nel salotto buono di II UUIM 
sitata italiana d iv tn t i | » i l 'unii 
uno slalom un pò lompln it > 
Berlusconi elnedt un gnidi ' > li I 
professori, p i r laggiess i ( IH 
•ivrel>bt stillilo dal presidi l i t i d i II i 
Camera al miuir isso della L i g i 
ÌA domandi e i i k m i vui !•> t»n 
un Resto dcllii mano 11 < is il» n 
t t i M t l w ì i i «p<ir cornili»» di I N si 

cidert • Insomma sembra dire 11 
prolessore t uiulilecheBeriiiseoni 
la I H Iti in piopaganda agitando lo 
spelilo di un espropno prolelano 
ai suol danni il problema esiste 
lanlo the 0 il punlo cniciale del 
programma di governo E poi ba 
sta guardare ali Europa -dove il si 
su ma e regolamentalo- dice di Ila 
poto il [ nifi ssore quando qualcu 
no c,li rie jrda maliziosamente che 
in India non ci sono tv commercia 
li -Noi spiega pereti! nonavessc 
t ipiln - il confronto lo dobbiamo 
larccon I Europa » 

Dilla parconikioaRifondazio-
nt lOinunista Il I tmaecaldo per 
thf1 in un inleiMSUi a Famiglia cr 
sliana Prodi Ila detto ede in fondo 
una novità ih< non chiederà i voli 
al [lavino i l i licitinoti! Conferma 
-Quoti l i n i dixi ns|jondc soni 
tienilo l l w e n j non t i lo mica d i t 
lopcrst l ier/o certo che quella f r i 
si tornspondt al suo pensiero 
Adesso velilamo aggiunge-il di 

storsoi seni li-iomsli pero non 
si tK.iontc.nt ino Cossutla dice the 
ne un» Insogno di quei voti lei di 
ceche non l ice i tà oche li respin 
jje Stanili i il prof, ssore su un ar 
gomento < he sa essere drlicalo iti 
t impagm elettorale precisa -Ho 
dello chi ir int int i che quando si 
I rc|>ar i un i Imzza di programma 
si v i a inu. in l ionlo ma non 6 clic 
i punii loi iti inventali si (lossoiio 
i imbiare Qucsietosenonsieam 
Inani si no si ngann ino gli clet 
tori si i re una coalizione senzi 

colla Se su queslo programma e è 
un adesione mollo vasta benissi 
mo però non possiamo giocare ad 
adattare i contenuti quando si fa 
un programma ben preciso non è 
d ie possa andare bene a tutti la 
democrazia è un fatto di scelle » 

Già la democrazia Prodi ha una 
speranza Che dopo essersi occu 
pan per anni delle -anomalie» del 
nostro paese e del nostro sistemo 
politico i giornali possano final 
mente scrivere delle analogie del 
I Italia con paesi più moderni 
Questione di regole ovviamente 
Ma anche di comportamenti faca 
pire Prodi In fondo il professore e 
convinto che se la gente ha reagito 
positivamente alla sua sfida é per 
£ he rapiwescnta i na sena alterna 
(iva f penne piace -I idea di poti r 
lare politica come negli aliti p lesi 
U H I un confronto duro ma basalo 
sui programmi e non sull immagi 
ne E i onvinto che la risposla posi 
liva alla sua scesa in campo non 
denvi strettamente da »un elleno 
Prodi- ma al t o n l m i o d i questo 
desiderio di normalità democril i 
l a ni II ì dialettica pollina "Porta 
n l a -d i c r i l professore -queste co 
ne io ivrei polule dirvck. due anni 
la peithe ila anni rifletto sui bvso 
gin detlllalia Non licciamo di 
scoisi i l i carisma questo p i i se ha 
bisogno di contenuti comprensibi 

II magansiiintati nmihiari» Eso 
prati uno postillili 

Già |Knche Prodi i he per due 

giorni ha parlato con p ccoli e me 
di industriali spiegando la sua n 
celta economica londata proprio 
sullo sviluppo di questo comparto 
fondamentale dell economa i l i 
liana non ha dubbi E inutile scr 
vere libri dei sogni E ancora valida 
la promessa del milione di post di 
lavoro' »lo lo dissi a suo tempo si 
trattava di una promessa assoli la 
mente non realistica- PcrilpioEtv 
sore si natia di mobilitare mite le 
energie vitali del paese sapendo 
però che diflicilmenlc dal la grande 
industria verranno posli di lavoro 
In lutto il mondo ì grand gnippi 

hanno diminuito l occupazione 
Il problema dice l'iodi 6 pemiet 
l ue imo sviluppo -qualità1 ivo- dt 1 
l i Induzione italiana propno }« i 
rispondere alli slide i I India con 
il suo pplmziak ìmnnnso meic i 
t on i cuna prova che leionomia 
niondiak propone Lulhma do 
manda e su Dini La sua ritett i e 
giusla' Risposla -Vediamola Dilli 
e un Imi in mtdico d i II i-conomi i 
conosce la situazioni » Nulla di 
pili se non lassicunzione the non 
( mdaio lino in India alla r i t i r i i 
di i consensi dei p u t o l n m i l i t i » 
prenditori -Su quelli gioio in ta 
sa Cuianlo ali Indn -Oli indiani 
i n n i volano hi solo oiiiiratt un 
mpygnoclic avevo preso da lem 
pò» L i trasferta asial ica in lutto 10 
ore <li usi di nnoutii i i o i n r n u i 
r«ìlili(i il massimi l in i ] s u o n i l i 
d t qui 

I cattolici e la politica 
Anche i Focolarini 
sbarrano la strada a destra 

M e m i 
• Hi JMA La nascita di An ha 
aperto -uno scenario diverso nella 
politica taliana ma il passaggio al 
11 fase poslfastista ha lasciato sen 
za nsposla importanti domande 
pnma ha tutte quella sulla leale 
consistenza della cultura democia 
ta di FSm» Lo scr ve G/*J Nuoto 
la rivista del movimento dei Foco 
Ianni di ChiaiaLubich avanzando 
forti r serve nella -svolta di Fini» nle 
vando che -La cultura del partito è 
ancora quella missina- perchè 
"lina e iltura diversa non si improv 
visa da un giorno ali altro e sotto 
questo asp=tto la svolta di An è un 
vero salto nel vuoto» 

Un giudizio pesante 

Un giudizio molto pesante se si 
pcnsache raramente la rivista dei 
Foeolarm e intervenuta a valutare 
11 situazione politica italiana e se 
lo ha fatto (• |jeiche teme che l o 
perazione mira a conquistare i cat 
t o k i di centro-destra Infatti am 
\ a rido ad inglobare anche Butli-
glione attraverso Forza Italia Fini 
•persegue il progetto di egemone 
zare I intero polo di centro-destra 
ma il nodo più importante che e 
quello culturale non tarderà a 
giungere al [iettine-

E a tale propirsilo vient osser 
v ito che non basta mettere insie 
me n un curioso "eclettismo-hvo-
la Dric l«i Roehtlle Nietzsche 
Schmitt il sociologismo politico di 
Parelo Mosca e Michels Gemile 
DAniunzi t M i r netti Prezzolini 
Papin e tsufnci e pcisno ^tuuo 
-per la sua u tica alla partitocrazia-
petcliè «il problema non è nuovo 
per la destra in quanto questo 
eclettismo si ntrova nelle compo 
nenli della destra che la qualifica 
no d i volta in volta come tradizio
nalista elitista nazionalista con 
servatnee rivoluzionaria ecc » 

An, Fiutai non basta 
Cetto An a Ruggì ha operato 

«una scella democralica - e questo 
è positivo ma senza averne anco 
ra maturato protondamente la cui 
tura E. riferendosi al fatto che ne! 
le lesi di An i militami di questa 
formazione politica si dichiarano 
ugualmente figli di Dante Machia

velli Rosmini Gioberti Mazzini 
Cortadini Croce Gentile e Giani 

• A N T I M I 

sci» la nvtsta dei Focolanni ritiene 
che -in tal modo si mettono insie
me cinismo politico e cristianesi 
ino petsona lista papalismo e anti-
ciencalismo storicismo e attuali 
smo chièandatoingaleraeehice 
lo ha mandato» Si pottebbe dire 
che -queste pagine potrebbero ac 
ereditare I immagine di An come 
parlilo dei cattolici di dolio che 
recupera attraverso la dottrina so
ciale cristiana le istanze sociali del 
lasctsmo superando il lascismo 
stesso ma non possono essere 
prese per oro colato» l lpercoisodi 
An pentiù è motto lungo-

Critici anche I dehontanl 
Egualmente don sono t giudizi 

della rivista dei dehomani di Bolo
gna//Regno secondo cui in base 
al quadro ideologico delle Tesi 
congressuali An ha cercato di »ac 
quisire il lessico liberaldemocrati 
co senza uscire però da una me 
ra giustapposizione tra i miti e gli 
autori non nposli del passato 
(Evola Rensi Tilgher Gentile Ma 
nnetti) equalchecilazionediBob 
bio Sturzo Granisci e soprattutto 
Giovanni Paolo 11» Abbiamo cosi 
»! immagine di una destra pragma 
nca e nazionale per nulla immuni 
da poss bili tentazioni plebiscitarie 
un partito conseivatore pia che un 
partito liberale come molti eletton 
della vecchia De (soprattutto al 
Sud) che declina la detenzione di 
destra sociale meno in termini vete 
locorporalm e più in termini inter 
classisi] e -non e e un tamoio di 
classe dirigente bensì solo un rin 
gioranimento. IIPoloaButtiglione 
•chiederà di accettare Berlusconi 
come premier e in cambio conce 
dera di concordare il programma e 
un alleanza politica a geometria 
elettorale vanabile- ma nulla di 
più 

Questa situazione ed il «disagio 
provocato nel Ppi» hanno creato 
subito -spazio alla candidatura de) 
prof RomanoPiodicomeleaderdt 
una coalizione d i centio-sinislia- e 
non e è dubbio che essa si presenti 
•molto suggestiva per il mondo cat 
tolico» La rivista si chiede se la si 
nistra del Ppi avrà ta capacità di se
guirlo spaccando il partilo» e se t 
vescovi sapranno nmanere -neu 
trali» 

Comitati, Indagine Bnl 
Ascoltato a Roma 
il direttore di Bologna 
•lutto p*t colpa <H un» nanMa wtttt . di un 
Imocwite quiproqnò-, O C M O preoccupati I 
• t tUMU detta setta di Botami Mia Banca 
Nadonala dal Lavoro. Ma ni ausile «banale 
«tata, t stata a s p o * * un Indagine hp«tnva de 
parte del vertld nazionali duia Bnl. U presidente 
Malta Sardnell ha convocato Ieri a (toma II 
di lettore dalla Nate betogneie, Brano Ufortf*. 

Mentre il presidente del sindacato dal «rigano Bnl,CttuseppeSMn|o, ha 
addirittura tirato in balta I M I monda ol Indipendaniadeiristttub), 
aggiungendo che -la banca <Mv« rimanere estranea a qunMmi Impegno 
poitìco» la vi cenila è nota. IW giorni U ore l Prodi ha presentato H 
Comitato per I Italia che voglanu- Invitando a sostenere anche 

economicamente la sua inda a Berlusconi versando soldi al -Comitato 
oerlltaHachevogHamO" EavavamostratoHncertaHobiancoconlI 
numero del conto corrente e H marchio della banca presso cui età stato 
aperto la Bnl, peri appunto Suil'acmntamentodlqiielsImbollnoaPnMll 
si è aperto ( o costruito?) un "Caso- politico. Qualcuno ha denunciato una 
hrdebltasponsorliiailonodellLntdatlvadl Prodi Qualcun altro ha 
osservato che la Bnlè anche MotilMa M Nomlsma, la sodata SuMata dal 
professore di Bologna. Lo stasso presidante del Consiglio DM sarebbe 
Intervenuto Un clamore che ha convinto Sarchiali ad aprire subito 
un indagine, Analizzata a mettere bene In chiaro che la banca del Tesoro 
non a scesa anch'essa tn politica «MoncènlenUdaoblettare 
siili apertura del conto corrente-ha «chiarate II presidente del la Bnl -
ma nessuno ha II diritto di usare 11 nostro marchio par finalità private-. Il 
direttore «ella sede di Bologna, che peraltro ara In ferie, Ieri è stato a 
lungoneNa sede centrale della Bnl e ha spiegato rancidente- Una 
spiegazione che era già stata data l'amo Ieri dal portavoce del 
Comitato., Vittorio Ma-vasi -CI slamo rivolti ailaBnlpercMèdifhlsaau 

tuttol!teBrtorto-avevao^tto-elaa%eiionedeUal«laleelha 
cortesemente fornito un suo cartello con H numero del conto corrente 
Tutto qui. Non si sa se la dbazliine della Bnl prenderà ora altri 
provvedimenti Pei « a gli accertamenti si fanno a Noma, ed «stato 
chiesto a La Forgia di portare con sé tutta la do«uinentaitane.-Mala 
documentazione non esista - dice un funiloninta della finale dt Bologna 
che preferisce rintanerà anonimo - non abbiamo mica concesso un Mo, 
abbiamo solo aperto un conto corrente CI auguriamo che a Roma 
riconoscano la semplice verità estate solo una svista non c'è proprio 
nulla sotto» 
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